
Sociologia urbana e rurale n. 107, 2015 
167 

SUMMARIES 

 

 

Quale “filo rosso” di una sociologia del territorio?, di Alfredo Mela 
 
Il contributo trae spunto dalla eterogeneità degli articoli presenti in questo numero della 

rivista per porre un problema fondamentale per la sociologia del territorio, ovvero quello 
relativo alla identità della disciplina. Il testo sostiene che tale identità si basa non tanto 
sull’oggetto delle ricerche, quanto sul modo con cui sono studiate le relazioni tra i fenomeni 
sociali e le caratteristiche spaziali del contesto. Vi sono infatti diversi modi di porre in rela-
zione un fenomeno sociale con il contesto spaziale in cui si inserisce: in alcuni di essi il ter-
ritorio è semplicemente evocato come generico contenitore di fenomeni sociali; ciò può es-
sere fatto in ricerche che rientrano in qualsiasi campo della sociologia. Solo negli studi in 
cui il territorio appare come un fattore attivo, che interagisce con le variabili sociali, si può 
parlare di un approccio effettivamente “territorialista”, tale da fondare l’identità di una di-
sciplina sociologica specifica. 

Parole chiave: territorio, sociologia del territorio, spazio, contesto, fenomeno sociale, 
costruzione sociale. 

 
 

What Identity for a Territorial Sociology?, by Alfredo Mela 
 
The introduction starts highlighting the heterogeneity of the articles published in this is-

sue of the journal. This observation gives the opportunity to propose a fundamental question 
for the sociological studies focused on the city and the territory, namely the problem of the 
identity of a territorial approach. The author states that this identity does not depend mainly 
on the topic of the analysis but rather on the way the relationships between social and spatial 
variables are studied. In some studies the territory is named only as a general framework in 
which social phenomena are placed: this may be typical of any kind of sociological research. 
However, only within the studies in which the territory is interpreted as an active factor that 
interacts with social variables it is possible to speak of a “territorial” approach, such as to 
establish the identity of a specific sociological sub-field. 

Keywords: Territory, Territorial Sociology, Space, Context, Social Phenomena, Social 
Construction. 

 
 

L’uso del temporaneo nei processi di rigenerazione urbana, di Rossana Galdini 
 
Nei Paesi del Nord Europa ed in particolare in Germania, si diffondono già da alcuni 

anni pratiche Zwischennutzung, termine che identifica il riuso temporaneo e con esso una 
serie di azioni radicate più che negli spazi, nelle funzioni e nelle interazioni che quest’ultime 
riescono a generare. Lo studio del fenomeno, in particolare a Berlino, suggerisce una rifles-
sione sulla possibilità da parte dei cittadini di riappropriarsi seppure in modo temporaneo 
degli spazi inutilizzati della metropoli. 

Parole chiave: spazi, luoghi, riuso, temporaneo, forme, funzioni. 
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Temporary Uses in Urban Regeneration Actions, by Rossana Galdini 
 
In many European countries and mainly in Germany, “in between use” practices, are be-

coming more and more common. They are temporary re-uses of urban spaces. These inte-
ventions, though temporary, are able to produce medium and long term effects on both ur-
ban fabric and social organization. The many Berlin “in between use” practices open new 
ways and scenarios to city planning and design. Their major effect is in empowering citi-
zens’ participation to city life. 

Keywords: Spaces, Places, Re-use, Temporary, Forms, Functions. 
 
 

Hotel House, Cita e “via Anelli”. Percorsi, risorse, e rischi di tre condomini multietnici, 
di Adriano Cancellieri, Mirko Marzadro, Elena Ostanel 

 
L’Hotel House di Porto Recanati, il complesso Serenissima di Padova e la Cita di Mar-

ghera nascono negli anni ’60 per soddisfare le esigenze abitative di differenti segmenti di 
popolazione: vacanzieri, famiglie di colletti bianchi e studenti. In assenza di politiche per la 
casa pensate per le fasce sociali più svantaggiate, e con l’intensificarsi dei flussi migratori, 
diventano luoghi di concentrazione abitativa di stranieri. Ciò che avvicina questi habitat è il 
comune processo di stigmatizzazione territoriale che li porta ad essere rappresentati come 
luoghi “patologici” in grado di disturbare il normale “metabolismo urbano”. L’articolo met-
te al centro il carattere eterogeneo e “contestuale” di questi luoghi andando oltre la loro rap-
presentazione come contenitori omogenei. 

Parole chiave: immigrazione, concentrazione abitativa, funzionalismo, stigmatizzazio-
ne territoriale, politiche, capitale socio-spaziale. 

 
 

Hotel House, Cita and “Via Anelli”: Resources, Trajectories and Risks of Three Mul-
tiethnic Modernist Complexes, by Adriano Cancellieri, Mirko Marzadro, Elena Ostanel 

 
Hotel House in Porto Recanati, the Serenissima and the Cita compound in Padua and 

Marghera were built in the ‘60s in order to accomplish the housing necessities of peculiar 
population: tourists, white-collar workers’ families and students. Due to the lack of effective 
housing policies particularly for disadvantaged groups and with the intensification of migra-
tion flows, these compounds were affected by housing concentration of migrant population. 
What these habitats have in common is the strong stigmatization process that describes them 
as pathological places that can disrupt the consolidated urban metabolism”. The article stres-
ses the heterogeneity and the contextual character of these territories in order to go beyond 
their representation of being homogeneous spaces. 

Keywords: Immigration, Residential Concentration, Functionalism, Territorial Stigma-
tization, Policies, Socio-spatial Capital. 

 
 

Le nuove forme dell’abitare sociale: il co-social housing, di Maria Laura Ruiu 
 
Il Villaggio Barona (Milano) e il Villaggio Solidale (Mirano) rappresentano sperimenta-

zioni di co-social housing che, attraverso network strategies, promuovono la formazione di 
reti di mutuo-aiuto tra gli abitanti, favorendo l’inserimento anche di soggetti in “stato di ne-
cessità”. In questo senso il co-social housing, secondo alcuni principi desunti dal cohousing, 
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intende incoraggiare l’incontro tra i “vicini” favorendo insieme la formazione di bridging e 
bonding social capital. 

Parole chiave: co-social housing, cohousing, housing sociale, coabitazione, Villaggio 
Barona, Villaggio Solidale. 

 
 

New Forms of Social Living: the Co-social Housing, di Maria Laura Ruiu 
 
Villaggio Barona (Milan) and Villaggio Solidale (Mirano) are examples of co-social 

housing. They promote mutual support among residents through network strategies and they 
include both “ordinary” and poorer people in order to satisfy their housing need and increase 
social mix. Co-social housing aims to create friendly neighbourhoods promoting both brid-
ging e bonding social capital. 

Keywords: Co-social Housing, Cohousing, Social Housing, Friendly Neighbourhood, 
Villaggio Barona, Villaggio Solidale. 

 
Dinamiche economiche e cambiamenti sociali: la città mediterranea ancora in transi-
zione, di Luca Salvati 

 
A venti anni dal paradigmatico libro di Lila Leontidou intitolato The Mediterranean city 

in transition, questo contributo propone una discussione sulla letteratura recente incentrata 
sul concetto di “città Mediterranea”, con particolare riferimento all’Europa meridionale. 
Viene proposta un’interpretazione del Mediterraneo urbano legata alle peculiarità del conte-
sto locale, ricomponendo una matrice comune a diverse forme di città che si proiettano sul 
territorio circostante secondo tendenze variegate. Il lavoro dibatte sulle traiettorie di svilup-
po, sottolineando allo stesso tempo la divergenza nel breve periodo ma anche il destino, co-
mune più di quanto sembri, nel medio termine. 

Parole chiave: Mediterraneo, struttura sociale, armatura urbana, struttura economica, 
pianificazione, spontaneismo. 

 
 

Economic Trends and Social Changes: the Mediterranean City still in Transition, by 
Luca Salvati 

 
Twenty years since The Mediterranean city in transition by Lila Leontidou, the present 

study formulates an interpretative framework of recent urbanization processes in the “Medi-
terranean cities”, with a special focus on southern Europe. An interpretation of Mediterrane-
an urbanities is proposed according to local governance and (changing) socioeconomic 
structures. The interpretation is based on the characteristics of the socio-demographic and 
production local context in view of the persistent crisis affecting economic systems, institu-
tions and the society. In this way an unifying approach to the development of different 
forms of Mediterranean cities is illustrated. 

Keywords: Mediterranean, Urban System, Informality, Social Change, Economic Struc-
ture, Regional Planning. 
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Reti alternative agroalimentari ed economia solidale. Il plus valore della reciprocità 
nella RedeMoinho, Bahia, di Carmela Guarascio 

 
L’articolo analizza la relazione tra le reti agroalimentari alternative e le pratiche di eco-

nomia solidale attraverso il caso studio della RedeMoinho, una rete di produzione e consu-
mo della Bahia. Essa fornisce un’alternativa economica agli agricoltori familiari associati, di 
basso profilo economico. L’articolo mette in luce le criticità rispetto alla relazione tra con-
sumatori e produttori e la sostenibilità economica e ambientale della rete. Il metodo usato è 
di tipo misto. I dati riportano i risultati del questionario rivolto ai consumatori e delle inter-
viste in profondità rivolte ai produttori e ai gestori della rete. 

Parole chiave: economia solidale, reti agroalimentari alternative, sviluppo locale, agri-
coltura familiare, sostenibilità, consumo critico. 

 
 

Alternative Networks and Solidarity Economy. The Plus Value of Reciprocity in Re-
deMoinho, Bahia, by Carmela Guarascio 

 
The article analyzes the relationship between the alternative agro-food networks and 

practices of solidarity economy through the case study of the RedeMoinho, a network of 
production and consumption based in Bahia. It provides an economic alternative to family 
farmers, with a low income. The article focuses on critical issues respect the relationship 
between consumers and producers and the economic and environmental sustainability of 
RedeMoinho. The method used is mixed. Data show the results of the questionnaire handed 
out to consumers and of the in-depth interviews done with farmers and network’s operators. 

Keywords: Solidarity Economy, Alternative Agro-Food Networks, Local Development, 
Family Farming, Sustainability, Critical Consumption. 

 
 

La concentrazione spaziale del crowdsourcing in Europa. Effetto paese o effetto città?, 
di Alberto Gherardini e Marco Betti 

 
L’articolo analizza la concentrazione spaziale delle piattaforme di crowdsourcing in 11 

paesi europei mostrando l’inappropriatezza degli approcci della teoria sulla varietà dei capitali-
smi e del concetto di sistema nazionale dell’innovazione. Il fenomeno è più correttamente in-
terpretabile utilizzando come unità di analisi la dimensione urbana. Le piattaforme si addensa-
no maggiormente in città metropolitane, ricche di capitale umano qualificato e caratterizzate da 
un clima di fiducia negli altri. 

Parole chiave: clusters, crowdsourcing, varietà dei capitalismi, sistemi nazionali 
dell’innovazione, studi urbani, micro-finanza. 

 
 

The Spatial Clustering of Crowdsourcing. National or Urban Patterns?, by Alberto 
Gherardini and Marco Betti 

 
The paper analyzes the spatial concentration of crowdsourcing platforms in 11 European 

countries showing the inappropriateness of the varieties of capitalism approach and of the 
national innovation system concept. The phenomenon is more correctly understood by using 
the urban dimension as unit of analysis. The platforms are concentrated mainly in metropoli-
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tan cities, rich in skilled human capital and characterized by an environment of trust in oth-
ers. 

Keywords: Clusters, Crowdsourcing, Varieties of Capitalism, National Innovation Sy-
stems, Urban Studies, Micro-finance 

 
 

Comprensori chiusi e turismo residenziale, di Manuela Porcu 
 
In Italia la sicurizzazione residenziale costituisce un argomento ancora inesplorato. 

L’articolo presenta i risultati di una mappatura dei comprensori chiusi in Sardegna, realizza-
ta attraverso l’analisi di annunci immobiliari e immagini satellitari. Nel contesto analizzato 
la presenza di insediamenti accessibili ai soli residenti è strettamente legata ai flussi turistici, 
con forti criticità in termini di impatto ambientale e di fruizione del territorio. 

Parole chiave: critical discourse analysis, complessi residenziali chiusi, Italia, natura, 
privatizzazione, turismo residenziale. 

 
 

Gated Communities and Residential Tourism, by Manuela Porcu 
 
The residential securitisation is still an unexplored topic in Italy. This article presents the 

results of a gated communities mapping in Sardinia, realized through the analysis of real 
estate advertisements and satellite images. In this territorial context the presence of housing 
developments with the access allowed only to residents is strictly related to the flows of tou-
rism, with critical issues concerning the environmental impact and the use of the land. 

Keywords: Critical Discourse Analysis, Gated Communities, Italy, Nature, Privatisa-
tion, Residential Tourism 

 
 

Il rapporto tra Pubblica Amministrazione e cittadini nella città digitale: trasparenza, 
accountability e open data nei nuovi contesti urbani, di Gea Ducci 

 
L’articolo invita a riflettere sull’importanza che la comunicazione delle istituzioni pub-

bliche riveste nello sviluppo della città digitale. L’approccio culturale con cui 
un’amministrazione guida il cambiamento e interagisce con i cittadini nelle aree urbane, in-
cide fortemente sul livello di innovazione, coesione e senso di appartenenza territoriali (es. 
smart cities). A tale proposito, si prendono in considerazione i recenti processi di trasparen-
za e accountability connessi all’open data, evidenziandone punti di forza e criticità. 

Parole chiave: città digitale, comunicazione pubblica, città intelligenti, dati aperti, ren-
dicontazione, trasparenza. 

 
 

The Relationship between Public Administration and Citizens in the Digital City: Trans-
parency, Accountability and Open Data in the New Urban Contexts, by Gea Ducci 

 
This article invites us to reflect on the importance that public institutions’ communica-

tion plays in the development of digital cities. The cultural approach by which a local admi-
nistration drives the change and interacts with citizens in urban areas, has a strong influence 
on the level of innovation, territorial cohesion and sense of belonging (eg. smart cities). In 
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this regard, we take into consideration the recent processes of transparency and accountabili-
ty related to the open data, highlighting strengths and weaknesses. 

Keywords: Digital City, Public Communication, Smart Cities, Open Data, Accountabi-
lity, Civic Engagement. 

 
 

Processi urbani di appropriazione e trasformazione: tra pratiche sociali e spazialità, di 
Alessandra Landi 

 
Il contributo si articola intorno al tema dello sviluppo urbano sostenibile, fornendo una 

cornice analitica che integra l’approccio delle pratiche sociali in relazione allo spazio e alla 
spazialità. Le pratiche sociali sono dunque lette come processi individuali o collettivi di ap-
propriazione e trasformazione dello spazio da parte di individui o gruppi che a) agiscono in 
alternativa ai governi locali e b) come reazione diretta o indiretta all’azione pubblica. A 
supporto di questa lettura vengono forniti due esempi. 

Parole chiave: sviluppo urbano sostenibile; pratiche sociali; relazioni socio-spaziali; ri-
generazione urbana; ortocultura urbana; governance urbana. 

 
 

Urban Processes of Appropriation and Transformation: between Social Practices and 
Spatiality, di Alessandra Landi 

 
The work is organized around the theme of sustainable urban development, providing an 

analytical framework that integrates the social practices approach in relation to space and 
spatiality. Social practices are read as individual or collective processes of appropriation and 
transformation of space by individuals or groups that a) act as an alternative to local gov-
ernments and b) as a direct or indirect reaction to public urban governance. In support of this 
reading two examples are provided. 

Keywords: Urban Sustainable Development, Social Practices, Socio-spatial Relations; 
Urban Regeneration, City Farming, Urban Governance. 
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